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Oggetto : Piano regionale per la ricerca dei residui negli animali e nei prodotti di origine animale. 

Programmazione regionale Anno 2016 (PRR 2016) 

 

 

IL DIRETTORE REGIONALE DELLA DIREZIONE SALUTE E POLITICHE SOCIALI 

 

Su proposta del Dirigente dell’Area Sanità Veterinaria  

 

VISTA la Costituzione della Repubblica Italiana; 

 

VISTA la legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6, recante la “Disciplina del sistema organizzativo 

della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza e al personale regionale”, nonché 

successive modificazioni ed integrazioni; 
 

VISTO   lo Statuto della Regione Lazio approvato con legge statutaria 11 novembre 2004, n. 1 ed, in 

particolare, l’art. 53 che prevede l’attribuzione della gestione tecnica finanziaria amministrativa e la relativa 

responsabilità dell’azione amministrativa ai dirigenti; 

 

VISTA   la legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6, e successive modificazioni ed integrazioni, recante la 

“Disciplina del sistema organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza e al 

personale regionale”, ed in particolare l’art. 18, comma 1, che prevede, tra le competenze del Direttore 

regionale, l’adozione degli atti che impegnano l’amministrazione verso l’esterno; 

 

VISTO   il regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1, e successive modificazioni ed integrazioni, 

concernente l’organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta regionale ed, in particolare, l’art. 160, 

comma 1, lettera b); 

 

VISTO il Regolamento regionale del 15 dicembre 2015, n. 16, concernente ”Modifiche al Regolamento 

regionale 6 settembre 2002, n.1 (Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della giunta 

regionale e successive modificazioni) e, in particolare, l’art. 4  che prevede a decorrere dal 16 dicembre 

2015, la soppressione della direzione regionale  “Salute ed integrazione sociosanitaria” e l’istituzione della 

direzione regionale “Salute e Politiche Sociali”; 

 

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale del Lazio n. 723 del 14 dicembre 2015, con la quale è stato 

conferito l’incarico di Direttore regionale della Direzione Salute e Politiche Sociali al Dott. Vincenzo 

Panella; 

 

VISTO l’articolo 13 del decreto legislativo 16 marzo 2006 n. 158, attuazione della direttiva 2003/74/CE, 

concernente il divieto di utilizzazione di talune sostanze ad azione ormonica, tireostatica e delle sostanze 

beta-agoniste nelle produzioni animali, che impone al Ministero della Salute di predisporre annualmente un 

piano nazionale per la ricerca dei residui negli animali vivi ed in alcuni prodotti alimentari di origine 

animale. 

 

VISTO il Piano Nazionale Residui per l’anno 2016 elaborato ed emesso dal Ministero della Salute con nota 

prot. 44781-P del 30.11.15  e trasmesso agli Assessorati alla Sanità delle Regioni e Province autonome al 

fine di una ulteriore elaborazione e predisposizione di  specifici piani regionali in considerazione delle 

singole realtà produttive e zootecniche. 

 

CONSIDERATO che il piano nazionale ha inizio il primo gennaio 2016 e termina il 31 dicembre 2016 e che 

pertanto per  assicurare il rispetto di tali tempi, le Regioni recepiscono il piano entro un mese dalla sua 

emanazione da parte del Ministero e lo inviano ai referenti ASL per il PNR. 

 



VISTO il documento “Piano regionale per la ricerca dei residui negli animali e nei prodotti di origine 

animale. Programmazione regionale Anno 2016”, elaborato dall’Area Sanità Veterinaria tenendo conto dei 

principi e delle indicazioni contenute nel Piano Nazionale Residui per l’anno 2016 e della realtà produttiva e 

zootecnica regionale, Allegato A al presente atto, che ne diventa parte integrante e sostanziale. 

 

PRECISATO che quanto disposto in ambito nazionale potrà essere oggetto di eventuali implementazioni e 

modifiche a seguito di eventuali indicazioni fornite dalla Commissione Europea e/o dal Ministero della 

Salute con conseguenti ricadute sulla programmazione regionale di cui all’Allegato A. 

 

PRESO ATTO che le Regioni trasmettono al Ministero della Salute entro il 31 luglio 2016 ed il 28 febbraio 

2017gli esiti dei campionamenti effettuati. 

 

VISTO il Decreto del Commissario ad Acta 29 luglio 2015, n. U00366 “Recepimento dell'Intesa n. 177/CSR 

del 18 dicembre 2014 concernente il "Piano Nazionale Integrato (PNI) 2015-2018". Piano Regionale 

integrato dei controlli 2015-2018 (PRIC 2015-2018) sulla sicurezza alimentare, il benessere e la sanità 

animale” che comprende la programmazione regionale, con cadenza annuale,  dei campionamenti per la 

ricerca di residui negli alimenti di origine animale, tenendo conto della programmazione nazionale di cui al 

Piano Nazionale Residui; 

 

PRESO ATTO pertanto che nel corso del periodo di vigenza del PRIC 2015-2018 si rende  necessario 

apportare delle modifiche al Piano stesso (riesame del piano), al fine di completarlo ed aggiornarlo,  secondo 

quanto esplicitamente previsto dal PNI nazionale; 

 

DETERMINA 

 

Di approvare il documento “Piano regionale per la ricerca dei residui negli animali e nei prodotti di origine 

animale. Programmazione regionale Anno 2016”, elaborato dall’Area Sanità Veterinaria tenendo conto dei 

principi e delle indicazioni contenute nel Piano Nazionale Residui per l’anno 2016 e della realtà produttiva e 

zootecnica regionale, Allegato A al presente atto, che ne diventa parte integrante e sostanziale. 

 

Di apportare eventuali integrazioni o modifiche al piano regionale di cui sopra, allegato A al presente atto, 

qualora richieste dalla Commissione Europea e/o dal Ministero della Salute. 

 

Di curare mediante l’Area di Sanità veterinaria la trasmissione al Ministero della Salute dei risultati dei 

campionamenti effettuati sul territorio regionale. 

 

Di aggiornare con il presente atto,  i contenuti tecnici del Piano Regionale integrato dei controlli 2015-2018 

(PRIC 2015- 2018) sulla sicurezza alimentare, il benessere e la sanità animale (DCA n. U00366 del 

29.07.15) sezione 3. ORGANIZZAZIONE E GESTIONE DEI CONTROLLI UFFICIALI - Sicurezza 

Alimentare e Nutrizione □ Piano Nazionale Residui (PNR) ed extra-piano regionali. 

 

 

 

 

IL DIRETTORE REGIONALE 

   (Dott. Vincenzo Panella) 

 




